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I signori, ai quali scade l’associa- 
zione col giotno 31 marzo 1870 e 
che intendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente, a scanso di ri- 
tatdo od interruzione nella spedizione 
del giornale. 


PARTR UFFICIALE — 


Il Numero 5543 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALTÀ 

Visto il Regio decreto 27 settembre 1868, 
col ‘quale furonò dichiarate provinciali le 
strade indicate nell’elenco inserto nel mede- 
sito; 

Vista la proposta della Deputazione pro- 
vinciale di Milano, stata approvata da quel 
Consiglio nella seduta del 28 giugno 1868, 
tendente ad escludere dal predetto elenco i 
due tronchi della strada di Crema per Rivolta, 
compresi tra îl ponte sùll’Adda a Lodi ed il 
confine cremonese, e tra il ponte sull'Adda a 
Cassano e lo stesso confine, non che l’altro 
troneo; detto strada di Fara, che partendo 
dallo stesso ponte in direzione opposta tende 
al confine bergamasco ; 

Viste le opposizioni inoltrate contro tale 
deliberazione dai municipi di Cassano d’Adda, 
Chiosi d'Adda, Vigadore e Boffalora d’Adda; 

Visto il parere del Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici in data 14 agosto 1869 ; 

Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ; 

— Considerando che i due primi tronchi fanno 
parte di una medesima strada scorrente nella 
provincia di Cremiòna, e non compresa nel- 
Pelenco delle strade della provincia stessa ; 

Considerando invece che il terzo tronco 
sopraindicato si distacca dalla strada pro- 
vinciale veneta, e fa parte di un’altra strada, 
la quale sul finitimo territorio bergamasco 
trovasi classificata fra le provinciali ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 

| tario di Stato per i Lavori Pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

“Articolo unico. Sono esclusi dall’elèenco 
delle strade provinciali di Milano i due tron- 
chi della strada di Crema per Rivolta, com- 
presi fra il ponte sull'Adda a Lodi ed il con- 
confine cremonese, e tra il ponte sull'Adda a 
Gassano e lo stesso confine, éd è mantenùtò 
ih detto elenco il tronco detto strada di Fara, 
che dipartendosi dallo stesso ponte di Cassano 
ia direzione opposta tende al confine della 
provincia di Bergamo. . 

‘ Ordiniamno che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 


— APPENDICE 


Rivista MusicaLE 


Teatro della Pergola: Don Pasquale, opera 
“delmaestro Donizetti; La Dea del Valhalla, ballo 
“del coreografo Borri. 

Primo concerto della Società del Quartetto. 

Cinno storico sulla Scuola musicale di Napoli, del 
:cav. Francesco Florimo, archivista del R. Colle- 
gio di musica in San Pietro a Majella. 


Be nella Rivista della prima quindicina del 


mese di marzo non ebbi da offerire ai miei let- 
tori che la descrizione del miserando naufragio 
della Valeria per tutta novità, questa volta in- 
vece, sono lieto di potermi presentare colle 
mani piene ela fronte lieta: alla Pergola dalla 
seta del 23 tutto è cangiato; il buon umora, gli 
applausi hanno preso il posto della musoneria 
e dei fischi; io sarei per dire che si passò da 
un eccesso all’altro ; ad ogni modo questo stato 
di cose è preferibile al primiero, nè io censurerò 
il nostro pubblico se dopo di essere stato forse 
un po’ troppo crudele e rigoroso, ora abbonda 
di indulgenza e di cortesia. Al buon esito del 
Don Pasquale, diciamolo francamente, giovò, più 
che la esecuzione, la bellezza della musica così 
graziosa, cosìelegante, dalla sinfonia all’aria fina- 
le; da molto tempo avevamo perduto l'abitudine 
di queste musiche scritte, per così dire, tutte d’un 
pezzo, piene di spontaneità e di gaiezza, che a sen- 
tirle pare di respirare più largamente e, finite, ti 


lasciano la testa e l’animo tranquilli e di buon” 


umore. Il tenore Montanaro, secondo la nostra 

previsione, ebbe i maggiori applausi, e lasciò un 

gràn tratto indietro i suoi compagni; egli forse 

aveva la vocè più debole del solito, ma fu am- 
i ; 


colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Napoli addì 24 febbraio 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. GADDA. 


8 N. 5551 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno conticne il se- 
quente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 8 novembre 1868, 
circa le tabelle relative all’armamento del 
naviglio dello Stato; 

Sentito il Consiglio superiore di Marina; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della 
Marina, - 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Al comando dei Regi legni 
classificati al tipo 7 potrà essere proposto un 
capitano di fregata, tanto di 12 quanto di 2° 
classe, come è stabilito per quelli del tipo 8, 
epperciò s’intenderà in questo senso variata 
la tabella n. 1 annessa al succitato Nostro de- 
creto. 

L’effetto della presente disposizione, che va 
considerata come rettificazione di materiale 
errore incorso nella tabella predetta, inco- 
mincia dalla data del decreto sopra menzio- 
nato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito $ 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- $ 


colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 


“Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 7 marzo 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Acton. 


—T_— ++ 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


( Seconda pubblicazione ) 

Si è chiesta la rettihca dell’intestazione deila ren- 
dita iséritta al consolidato 5 00 presso la Direzione 
del Debito Pubblico di Napoli, n° 22672, di L. 85 2 
favore di Marano Raffaele fu Nicola con quella di Ma- 
rano Raffaela fu Nicola. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tale 
rendita che, trascurso un mese dalla pubblicazione 
del presente avviso, non intervenendo opposizioni 
di sorta, verrà praticata la chiasta rettifica. 

Firenze, 12 marzo 1870. 

Per il Direttore Generale 
ClAaMmPOLILLO, 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


( Seconda pubblicazione ) 

Si è chiesta la rettifica dell’intestazione della ren- 
dita iseritta al consotidato 5 0) presso lu Direzione 
del Debito Pubblico di Napoli, n° 1416, di L. 125ba 
favore di Morsino Marianna di Federico. allegandosi 
l'identità della persona della medesima con quella 
di Morfino Marianna, ecc. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tale 
rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione 


mirabile pèr delicatezza, precisione, buon gusto; 
quand’egli canta, il pubblico osserva un reli- 
gioso silenzio, che non è interrotto se non che 
da qualche segno di approvazione; in verità io 
desidererei che egli potesse insegnare, istillare 
il suo metodo di canto ai giovani tenori del 
giorno, i quali per la massima parte credono di 
saper cantare, mentre, chimè, non sanno che gri- 
dare, od urlare; è vero ch» egli sarebbe ‘neces- 
sario avere il suo talento, ma è anche vero che 
poco giova il talento e la voce senza un buon 
metodo, una buona scuola. 

Della bella romanza « com'è gentil » si volle 
lareplica; e se fossestato possibile si avrebbe vo- 
luto sentirla per la terza volta, ad onta chel’arpa 
fossemale accordata, eque’pochi accordi del:coro 
sguaiatamente eseguiti: il nostro coroabborre la 
mezza voce! — Dopo il Montanaro, in ordine di 
merito viene la signora Giovannoni: taluno disse 
che ell’è più adatta a cantare nell’opera buffa 
che nella seria : io, dall'esperienza dell’altra sera 
non ho potuto convincermi di questo; ci vuol 
ben altro brio, altre grazie ed agilità che non 
ha la sua voce; io ho sentito delle donne, che 
non hanno calcato com’ella scene di primo or- 
dine, cantare l’arietta « So anch'io come si bru- 
ciano » e l’altra « Mio caro sposino, non fare il 
tiranno » con effetto infinitamente maggiore. Ad 
ogni modo nel complesso ella piacque, e pel 
canto e per l’azione, che talvolta fu pure gra- 
ziosa e vivace. Del buffo Borella, e del basso 
Fiorini il pubblico ha voluto evidentemente ap- 
plaudire la buona volontà, più che la bravura; 
e ad esser giusti, se non seppero sollevarsi dalla 
mediocrità, però non guastarono, come si dice in 
teatro ; raccomandiamo al Borella — per amore 
della prima impressione — un po’ più di fuoco 
nella prima aria « d’un fuoco insolito » ; esi per- 
suada pure quel sonnolento direttore d’orche- 
stra che il tempo dev'essere più vivace. Vorrei 


dsl presente avviso, non intervenendo opposizioni 
di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica. 
Firenze, li 12 marzo 1870. 
Per il Direttore Generale 
CiampoLiLio. 


PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(Terza pubblicazione). 

Coerentemente al disposto sell’articolo 10! del re- 
golamento per ic Cassa dei depositi e pràstiti, ap- 
provato con R. deereto 25 agosto 1863, n° 1444, si no- 
tifica per norma di chi possa avervi interesse che 
i sottodeseritti mandati rilasciati dalla Cassa deno- 
siti e prestiti di Napoli sono stati annullati e restano 
quindi di nessun valore. 

Mandato n° 1772 emesso nel mese di agosto 1868 a 
favore di De Li!tis Giovanni Giuseppe in restituzione 
del deposito di lire 300 da esso fatto per cauzione 
penale di De Lillis Gregorio. 

Mandati n° 1263 per tire 3 45 e n° 521 per lire 5 32 
parimenti intestati in pagamento dei relativi inte- 
ressi. 

Firenze, 8 marzo 1870. 
Il Direttore Capo di Divisione 
CERESOLE. 
Visto, Amministratore centrale 
F. MANCARDI. 


PARTE NON UBFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA 

Londra, 26 marzo. — La Camera dei comuni 
doveva deliberare intorno alla terza e definitiva 
lettura del di77 per ia preservazione della pace 
in Irlanda. Le principali disposizioni di esso bi?! 
furono nuovamente discusse per più di tre ore, 
e vannera proposti paroschi omondamenti. Quello 
per cui viene prescritto che al sequestro d’un 
giornale abbia a procedere un ammonimento, 
fu proposto dallo stesso solicitor general per 
}Irlanda; fu inoltre deliberato che debba tras- 
forrere un intervallo di due giorni per un foglio 
Buotidiano, e di sette giorni, per un periodico 
i &blomadario, tra l’ammonimentoa e il sequestro. 
Nella clausola che regola ia procedura rela- 
| tiva alle azioni intentate contro il governo dalle 
j parti interessate, per. illegale sequestro, sulla 
f proposta del signor Bouverre fa deliberato che 
È il pubblico ministero non possa fondare la sua 
è accusa sopra articoli e scritti pubblicati prima 
i della promulgazione di questa legge, nè alle- 
ggarli per provare l’indole sediziosa del giornale 
$sequestrato. Con qualche altra m:dificazione di 
lieve importanza il bill fu quindi posto ai voti, e 
come già il telegrafo ci ha «nnunziato fu letto 
Ka terza volta e approvato definitivamente. 


— A Londra si è tenuta una numerosa e scelta 
adunanza dei membri della Lega per l'educazione 
popolare, a fine di studiare gli emendamenti da 
proporsi al bill sull'educazione. Era presieduta 
da sir Carlo Diske, e vi assistevano i signori 
Stuart Mill, Dixon, Faweett, Edmondo. Bea- 
les, ‘ecc. 

Dopo un’allocuzionè del presidente, il signor 
Rogers ha proposto la seguente risoluzione: 
« Questo meeting protesta contro la facoltà data 
agli officii scolastici di fondare scuole confessio- 
nali a spese del pubblico danaro; epperciò è 
lieto di prendere atto delle promesse fatte dal 
signor Gladstone, che verrà modificata la parte 
del d:2) in cui è contenuta questa clausola. » 

Questa risoluzione venne approvata all’una- 
nimità, non meno di un’altra, proposta dal dot- 


RESO mini a 


pur suggerire al signor Fiorini — per amore 
della prima ed anche della ultima impressione — 
di cantare diversamente quella sua bellissima 
aria «Bella siccome un angelo»; ma, pur troppo, 
qui si tratta di ben altro che di rallentare o re- 
stringere! -Per finirla, visto e considerato che 
nel complesso non c'è malaccio, che la musica è 
bellissima, che dopo la tempesta fa tanto bene 
un po’ di bonaccia, e che anche a tempestare 
non si può cavar sangue dalle rape, il pubblico 
ha fatto benissimo a chiudere un occhio, e dare 
il suo placet al Don Pasquale da Corneto, col 
quale probabilmente si chiuderà la stagione, 
stagione che, a dir vero, lascia Aietro di sò ben 
poco liete rimembranze e punto desiderii. Ma 
dimenticava di dirvi che avremo forse anche 
qualche recita dell’Italiana in Algeri; è chiaro 
che l’impresario è rimasto scottato dalle novità; 
e poi, come si può lasciare la signora Biancolini 
sotto l'impressione d’un orribile fiasco, quantun- 
que ella non ne abbia colpa? Speriamo dunque 
che gliapplausi alla Italiana in Algeri facciano 
dimenticare alla signora Biancolini la disgra- 
giata fine della povera Valeria. 

L'altra novità della Pergola è il nuovo ballo 
la Dea del Valhalla del coreografo Borri, ballo 
che venne accolto favorevolmente. Probabil- 
mente l’idea di questo ballo è venuta al Borri 
dietro la considerazione del magnifico accogli- 
mento ch’ehbero le avventure del Dio Brahma 
disceso in terra; egli pensò ai diversi paradisi 
che la immaginazione degli uomini ha creati, e 
questa volta diè la preferenza allo scandinavo, 
al paradiso di Odino; e dico questa volta, per- 
chè vedrete che col tempo i paradisi verranno 
tutti messi in scena, salvo il nostro, che è forse 
riservato ai coreografi dell’avvenire. Ecco a un 
dipresso l’argomento: Odino, considerando che 
il suo culto in terra va raffreddando, e che il 
Dio del fuoco gli fa una terribile concorrenza, 
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tore E. Lankester, colla quale l'assemblea pro- 
testava contro Pindole facoltativa del Will, e di- 
chiarava che il Parlamento non deve approvare 
veruna disposizione legislativa intorno all’edu- 
cazione nazionale, la quelle in fuori che assicu- 
rino i benefizi dell’educazione a tutti gli adole- 
scenti senza eccezione. 


FRANCIA 

Il testo del senatusconsulto comunicato il 28 
andante al Senato francese dal ministro guarda- 
sigilli è del seguente tenore: 

Art. 1. Il Senato partecipa al potere legisla- 
tivo coll’imperatore e il Corpo legislativo. Esso 
ha l'iniziativa delle leggi; vondimeno ogni legge 
d’imposta dev'essere dapprima votata dal Corpo 
legislativo. 

Art. 2. Il numero dei senatori può ascendere 
ai due terzi di quello «lei membri, del Corpo le- 
gislativo, non c&mpresi i senatori di diritto. 

L'imperatore non può nominare più di venti 
senatori all’anno. 

Art, 3. Il potere costituente attribuito al Se- 
nato dagli articoli 31 e 32 della Costituzione 
del 14 gennaio 1852 cessa d’esistere. 

Art. 4, Le disposizioni annesse al precedente 
senatuscensulto, e che sono comprese nei plebi- 
sciti dei 14 e 21 dicembre 1851 e dei 21, 22 no- 
vembre 1852 e che ne derivano, formano la Co- 
stituzione dell'Impero. 

Art. 5. La Costituzione non può esser modifi- 
cata che dal popolo, sulla proposta dell’impera- 
tore. 

Art. 6. Sono abrogati il paragrafo 2° dell’ar- 
ticolo 25 e gli articoli 17, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 
32, 33, 35, 40, 41, 52 e 57 della Costituzione, 
nonchò tutte le disposizioni contrarie al pre- 
sente senatusconsulto, senza pregiudizio dell’a- 
brogazione già risultante tanto dai plebisciti del 
21 e 22 gennaio 1852, quanto dai senatuscon- 
sulti pubblicati dopo, e specialmente da quello 
doll’8 settembre 1869. 

Art. 7. La disposizioni della Costituzione e 
quelle dei senatusconsulti promulgati dopo 
quel tempo che non sono formalmente ed im- 
plicitamente abrogati o che non sono riprodotti 
neil’ annesso all'articolo 4 avranno forza di 
legge. 


MONAROHIA AUSTRO-UNGARICA 


Vienna, 28 marzo. La Camera dei deputati 
ba terminato, nella seduta del 26, la discussione 
del bilancio e della legge di finanza ; e ha deli- 
berato ci approvare in terza e detinitiva lettura 
tutta la legge finanziaria. 


— lì Morgenpost dice sapere da fonte auto- 


revole che l’imperatore non ha ancora accettato . 


la dimissione del ministro Giskra, e si sarebbe 
riservato di prendere una decisione allorquando 
la Camera dei deputati avrà manifestato le sue 
intenzioni circa alla presentazione di una nuova 
legge elettorale. Qualora la Camera la dichia» 
rasse urgente, ne conseguirebbe la demissione 
di tutti i ministri, ad eccezione dei signori Bre- 
steleGiskra; e quest’ultimo verrebbe incaricato 
di ricostituire il gabinetto. 


— La Correspondance générale autrichienne 
scrive che i ministri si radunarono in una con- 
ferenza, alla quale assisteva pure il signor di 
Lonyay, ministro delle finanze in Ungheria. 
Quest adunanza trattò la questione dei Confini 
Militari. Soggiunge che tra i deputati. éra corsa 
voce che le condizioni del governo ungarico fos- 
sero tali da non poter essere accettate. 

— La Neue Freie Presse del 29 marzo pub- 


blica il telegramma seguente sotto la data di 
Pest 28: 


|_si lagna cogli altri Dei e secoloro si consiglia. 
Il saggio consesso decide, per unico rimedio 
a tanto male, di mandare in terra la bella 
Freya, la loro Venere, la Dea dell’amore; essa 
farà proseliti al negletto nume; per tutto via- 
tico Odino dà a Freya un velo magico che la di- 
fenderà, e la preserverà da’ pericoli. La Dea 
scende in terra, e viene a cascare in una foresta, 
dove Erico, figlio di Sigourd, sta cacciando; 
s'intende, che incontrarsi e innamorarsi è un 
punto solo; intanto arrivano cacciatori e cac- 
ciatrici che probabilmente più che la caccia 
amano la danza, perchè lì, in mezzo al bosco, 
vi si abbandonano voluttuosamente; Freya è 
anch’essa della partita; ma, la stordita, perde 


intanto e dimentica il famoso velo, ehe viene 
raccolto da Erico, che fugge con esso. Bella 
azione! egli è come se un amoroso del giorno 
rubasse un prezioso fazzoletto, caduto in terra 
ad una signorina; ma agli innamorati si suole 
tutto perdonare. Freya senza velo è una donna 
come un’altra ; la poveretta non sapendo che 
fare s'accomoda al servizio della sig. Gonnchilde, 
fidanzata di Erico, e le divine mani apprendono 
l’arte di maneggiare la scopa! Fortunatamente 
sopraggiunge Erico, che, ad onta delle pre- 
ghiere del padre e della fidanzata, fugge con 
Freya, e si reca con essa diritto da un parroco 
del luogo; ma sul più bello della cerimonia 
il terribile Loki viene a strappare Freya dalle 
braccia del desolato amante, e la porta nel suo 
inferno ; ma Erico ha trovato il perduto velo, il 
divino talismano; con esso egli trova facilmente 
la via degli inferni ; al suo aspetto nulla può re- 
sistere; i nemici di Freya sprofondano nell’a- 
bisso, e lasciano luogo al paradiso, dove tra le 
‘ cento divinità, trionfano i due felici amanti. 
Questa favola assurda serve di pretesto a varie 
danze, nelle quali si fa ammirare la graziosis- 
sima signora Bose soprattutti, ed il signor Pini; 


La demissione di Lonyay dal ministero è de- 
cisa, e seguirà ancor prima di Pasqua. : 
La Dieta di Croazia è convocata pel 20 aprile. 


BAVIERA 
Munaco, 29 marzo. Nelia Camera dei depu- 
tati è cominciata la discussione sulle spese 
straordmarie militari. Il deputato Oriimer fece 
in via pregiudiciale la proposta di ditterirne la 
discussione fino a quando non si sarà approvato 
il bilancio militare ordinario. 


AFRICA 

Tunisi, 22 marzo. — Da una corrispondenza 

dell’Osservatore Triestino togliamo le seguenti 
notizie: La quiete della città non venne mini- 
msmente turbata dopo l’accidente del 9 an- 
dante. Tutto trovasi nella primiera tranquillità, 
eccetto che la forza armata in città è ancora in 
numero molto maggiore del consueto, il che 
rende però vieppiù sicura la pubblica quiete. 
— Venerdì scorso approdava in questa rada 
della Golletta, il yacht olandese di guerra, che 
viaggia col principe reale Guglielmo Alessan- 
dro, figlio cadetto del re dei Paesi Bassi. Sabato, 
egli venne in città, prese alloggio al Dar-el-Bey, 
palazzo di città, alla Kasba, dimora antica 
dei Bey regnanti. Sabato stesso fu ricevuto al 
Bardo da S. A. il Bcy, dal quale veniva insignito 
con la decorazione del sangue in brillanti. Dopo 
poche ore il Bey gli restituì la visita nel pa- 
lazzo suddetto. 

Domenica ad un’ofa pom. ei ricevette tutti i 
rappresentanti delle potenze europee; e resta- 
rono poi a pranzo con lui il console d'Olanda, 
cav. de Niessen, il console di Svezia cav. Tulin 
e varie persone del suo seguito. Domenica sera 
con parecchie carrozze di gala del Bey egli partì 
per la Golett», e ieri mattina, il yacht salpava 
dirigendosi verso Porto Maron in Spagna. 


NOTIZIE VARIE 


Leggesi nel Giornale di Nopoli del 29: 

La matindée, che il principe e la principessa di Mo- 
literno dettero inri nella loro villa Antonietta presso 
Castellammare in onora delle LI. AA, RU, il Pei 
cipe e la Principessa di Piemonte, riuscì splendida 
ed allegra, che più non si sarebbe potuto desiderare, 

Aspettavano il convoglio nelia stazione di Gastal- 
lammare il sottoprefetto del circondario, il sindaco 
di Castellammare cav, De Angelis e moltissimi cit- 
tadini. 

Scesi dal convoglio, S. A. R. la Principessa Marghe- 
rita prendeva posto in una carrozza di gala colle sue 
dame di onore e la principessa di Moliterno; in 


‘’an’altra stavano S. A, R. il Principe Umberto, il ge- 


nerale Cugia, il sottuprefetto e il sindaco. Lungo ia 
strada da Castellammare alla villa era una folla nu- 
merosissima ; si faceva a spintoni per vedere e salu- 
tave la Principessa. Per un buon tratto dalla villa in 
qua la strada era coperta ca tappeti e fiancheggiata 
da servitori e guardacaceia del principe Moliterno in 
gran livrea. 

Giunti alla villa, fecero gli onori del ricevimento 
alcuni degli invitati, andativi anticipatamente, e det- 
tero al ognuno una margherita fissata in un nastro. 

ll déjedner ebbe luogo poto dopo, squisito, allegro: 
in un salotto a parte per i Reali Prine'pi, i principi 
di Moliterno e il prefetto; in una tenda apposita- 
mente eretta per gli altri iuvitati. 

Quanto, verso la fine del déjedner, la Principessa 
Margherita comparve da un balcone della palazzina, 
tutti i commensali si levarono in piedi e bevettero 
atta salute della futura Regina d’Italia. Fu similmente 
salutato il Principe Umberto e fatti brindisi a signori 
Moliterno, alla città di Castellammare. 


re rr nce eee] 
notevoli sono i ballabili nella foresta, dove una 
parte del pubblico si compiace di applaudire e 
bissare un certo passo delle otto prime balle- 
rine, passo che non ha altro pregio che di ricor- 
dare i già famosi Cancan delle arene. La prima 
sera, oltre il.signor Borri, venne chiamato al- 
l'onore del proscenio anche il macchinista ; e fu 
giustizia, non tanto per la sua abilità — chè in 
vero nulla egli ha fatto di straordinario — 
quanto per la sua speciale fatica, ch'è parte 
principalissima del balto; è inutile aggiungere 
che insieme coi protagonisti agiscono sulla 
scena, quasi sempre, e luca elettrica, e fuochi di 
tutti i colori, e che le nuvole vi hanno pure una 
parte importantissima. 

La musica del maestro Baur venne trovata 
abbastanza graziosa; se non brilla sempre per 
novità è giusto però osservare che essa non 
è nè triviale, nè romorosa ed assordante come 
la massima parte delle musiche da ballo. Infine, 
un po’ per l’opera, un po’ per merito del ballo 
nuovo, la Pergola s'è rimessa in piedi; peccato 
che omai sia troppo tardi, e che non si possa 
più tornare indietro ; àd ogni modo è bene che 
le ultime impressioni, se non sono tali da far 
dimenticare le prime, sieno però piacevoli e 
liete, e che il povero impresario non abbia da 
rimanere sotto il doppio peso della cassetta... 
vuota, e del malcontento del pubblico. 

Al teatro Pugliano le cose procedono sempre 
ottimamente ; i Foscari continuano a piacere, 
ed il ballo Rolla fa andare in visibilio quel pub- 
blico, che oltre i pregi del ballo ammira le gra- 
zie della signora Trevisan e la bellezza della 
signora Vergani. 

Nella passata settimana ebbimo due grandi 
concerti dati da due pianisti veramente distinti, 
il signor Hackens6lIner e il signor Jaell. Dire- 
mo brevemente che ambedue riuscirono interes- 
santi e per la bella musica che vi venne eseguita 
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Levate le mense, si ballò sull'erba, a a sera più 
inoltrata in wn elegante salone della palazzina; 
suonava la banda musicale della 1* legione della 
guardia nazionale Alla partenza, il parco della villa 
Antonietta era illuminato a fuochi di bengala ; illu- 
minata la strada dalla villa a Castellammare; illomi- 
nata Castellammare a spese della Società del gas; la 
guardia nazionale io armi, la popolazione nelle stra- 
de e nelle piazze. Giunto il corteggio vicino il pa- 
Jazzo municipale, ii sindaco e la Giunta presentarono 
alle LL AA. gii omaggi della cittadinanza e due mar- 
gi di fiori, Il vecchio Castello a Mare s'illuminò an- 
ch’esso d'un tratto, e mandò in aria fuochi pirotecni- 
ei di effetto maraviglioso, allorchè il convoglio vi 
passò vicino. Era il sindaco di Bosco Reale che saiu- 
tava così i Reali Principi. 

Iuminata Torre Annunziata, la popolazione in 
festa Il sindaco cav. Fiorenza presentava alle LL. 
AA un mazto di fiori con parole di devozione e di 
affetto, alle quali le LL, AA. rispondevano non meno 
affettuosamente, 

La festa diieri lascierà in tutti quelli che vi parte- 
‘eiparono una liata ricordanza. A ridestaria, qualora 
in alcuno si affisvotisca, varrà la medaglia, che con 
geatile pensiero la principessa Moliterno distribuì a 
tutti gl'invitati. In essa è scritto: Villa Antonietta, 
28 marzo 1870. . 

Ed anche nella villa rimarrà testimone della visita 
de'Frincipi di Savoia un albero di pino che, ade- 
rendo al desiderio del principe di Moliterno, e fra gli 
applausi degl’invitati, 8. A. R.-la Principessa Marghe- 
rita piantò in vicinanza di un ameno laghetto. 


— R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo- 
dana. — Adunanza della sezione d'arti addì 16 
. marzo 1870. 
“Il socio prof, Grimelli fa ostensione di alcune 0ssa 
“ fossili, fra le quali addimostra una costa colossale 
pertinente ai uno di quegli animali giganteschi 
(Fauna Megateria) che procedettero la comparsa della 
specie umana sul globo terracqueo. Nel quale pro- 
posito avverte e dichiara che questi animali gigan- 
teschi d'ogni tipo, venuti meno fino a mancare al- 
Pintutto, e che la conseguente dominazione del- 
l’uomo sulla terra, costituiscano e rappresentano il 
carattere precipuo del corrente periodo geologico 
storico. Quindi accenna criticamente le famigerate 
osp fossili umane, e le età della pietra, le abitazioni 
lacustri, e il periodo preistorico, con osservazioni 
categoriche, così esotiche come indigene Argomenti 
gravissimi che, tratteggiati a voce nella presente 
adunanza, saranno svolti visppiù con apposita let- 
tura io altra adunanza prossima. 
43 segretario di sezione: Errone Cet, 


— Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia : 
Sono stati diramati gl'invità pel Congresso preisto- 
‘rico fn Bologna seguiti dal relativo regolamento e 
programma. ; a 
L'apertura avrà luogo ii giorno di sabato 1* otto- 
bre anno corrente, eil giorno 8 successivo il Con- 
‘gresso verrà chiuso, 
L’Esposizione antropologica e tutti i musei e le 
gallerie della città saranno aperti negli otto giorni 
‘; sn cui dura il Congresto. 
Yerranno fatte delle escursioni a Marzabotto, per 
‘ vedere la Necropoli, a Modena per studiare le terre- 
mare del dintorni, ed a Ravenna per visitare i suoi 
Importanti monumenti, , 
*“ Beoondò l'art:7 del regolamento generale, il Comi- 
.+ tato d'organizzazione propone le seguenti questioni 
“allo stadio dei membri del Congresso : 
13° ‘4° L'età della pietra fn Italla ; 
2 Le caverne in riva al Mediterraneo, e in parti- 
colare della Toscana, comparato alle grotte dei Mez- 
‘ sogiorno della Francia; 
‘3° Le abitazioni lacustri e le torbiere del Nord d’I- 


120% i nalogia fra le terremare ed  Kixkkenmddiog; 
5e Cronologia della prima sostituzione del ferro al 
a: Questioni eraniologiche relative alle diverse 
‘razze che popolarono le'varie parti d'Italia. 
‘Sappiamo’ che questo progratama incontrò lap- 
provazione dei primari scienziati, e molti fra essi, 
+. ‘membri specialuientè dell'Istituto di Francia, Tecerò 
- già sapere che interverranno al Congresso. 
Facciamo finalmente notare come, a norma del 


grara 04 persona che s'interessi al pro- 
125 , dello Hi: ha prtià far parte del Congresso 


‘agaodo la relativa quote, fisiz(4 per quest'arino In 
casi, che verigono chiamati aderenti, 
non hanno, sa italiabi, che a far pervenire l'ammeon- 
tare dî tali quote'al tesoriere del Congresso, corite 
‘A. Guidelli, presidente la Camera di commercio di 
— In seguito a queste notizie, la citata Gasx. pub- 
blica una lettera statale spedita dal prof. @. Capelli 
* nî, segretario del Comitato d'organizzazione, La let- 
> tera è fie’seguoniti termini : 
I _r 9_@————_—— 
e per, la esecuzione eccellente. — Domenica poi, 
nella sala della Società filarmonica ebbe luogo 
il primo concerto della Società del Quartetto, 
dove vennero applauditi principalmente il si 
gnor Bimboni, impareggiabile clarinetto, ed il 
pianista Hackensòllner nel duo per piano e clari- 
no, di Weber. Anche i quartettisti ebbero meri- 
tati applausi e nel quintetto, col clarino, di Mo- 
sart, e nel quartetto. di Beethoven, del quale, 
feca graditissima impressione principalmente il 
bellissimo Andante canfabile con variasioni; gli 
‘ esecutori furono i signori Brogialdi, Cajani, 
Sanvage, e Jandelli. Il signor Brogialdi, primo 
violino, successore del signor Papini, se non ha 
di questo.il fuoco e la forza, possisde però gra- 
zia e precisione; ma, senza intendere. di fare t0It0 
a persona, noi desideriamo un primo violino che 
riunisca tutte le qualità, tutti i pregi necessari 
per tenere con onore un corì difficile pasto; si 
persuada la Società che finchè non avrà trovato 
questo famoso violino i suoi concerti riusci- 
© ranno sempre freddi e poco affollati. Intanto 
‘ noi confidando negli sforzi dell’intelligente si- 
gnor (uidi, invitiamo gli amatori al 2° concerto 
che si darà domenica 3, di cui questo è il pro- 
gramma: Beethoven op. 47, gran sonata dedi- 
cata a Kreotzer. Esecutori HackensòlIner e Bro- 
gialdi. Meisdelsson op. 2, quartetto in fa min. 
Esecutori : Lorenzi (arpista), Brogialdi, Sauvage 
e Jandelli. Chopin, grade scherzo in sj min. 
per solo piano,eseguito dal signo» Hackensdllner, 
Ed ora credo debito mio, prima di sinire que- 
sta Rivista, di parlsre di una eccellente opers 
che può tornare oltremodo utile ed interessante 
agli studiosi ed agli amatori di cose musicali. È 
questo un lavoro di recente pubblicazione, anzi, 
dirò meglio, in corso di pubblicazione, del cava 
liere Francesco Florimo archivista del Real Col- 
legio di musica in S. Pietro a Majella, e s'inti- 
tola modestamente: Cenno storico sulla scuola 
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« Avendo letto nel suo giornale alcune notizie re- 
lative al futuro Congresso internazionale d'antropo» 
logia e di archeologia preistoriche, mì corre l’obbli: 
go di avvertire che per essere inscritti come mero» 
bri del Comitato di organiszzzione, schedé-tpeciàli 
sono distribuite ai membri corrispondenti e ai altri 
autorizzati a proporre le persone che desiderano far 
parte di quella riunione, ed è per mezzo di esse che 
si regolarizza l'iscrizione; la relativa tassa destinata 
alla pubblicazione degli Atti del Congresso viene 
contemporaneamente o in seguito pagata al cassiere. 
11 segretario stesso può essere incaricato della tras- 
missione del vaglia. 

e La prego a riprodurre nel suo giornale queste 
mie poche righe, a scanso di equircci, e mi creda 
con stima. » 


— La Gazzetta dell'Emilia aununaia che ieri alla 
Certosa di Bologna, dove si fanno gli scavi, fu trovata 
un’altra eista con dertro ceneri e avanzi di ossa, 


— Segnaliamo, dice i! Giornale di Sicilia del 26, 
un nuovo caso di longevità avveratosi in Palermo. Il 
22 del volgente mese un Simone Fazio è morto a 
100 anni. 


— In uno seritto del signor Giorgio Sauer sulla 
telegrafia in Europa si leggono i seguenti parti- 
colari: È 

ll Governo svizzero ha riconosciuto prima dei suoi 
vicini l’importanza di una rete telegrafica estesa fra 
la popolazione di un paese, e la saggezza di una ta- 
riffa a buon prezzo. E di fatto, sin dal 1852, la sua 
rete era di 198 chilometri con 90 uffici aperti al pub- 
blico, ed alla fine del 1868 l'estensione delle linea 
era 4287 chilometri con 394 stazioni. 

Quanto alla riduzione della tarifia nel medesimo 
Stato ne daranno un'idea le cifre seguenti: nel 1852 
un dispaccio da Berna a Parigi costava fr. 13 18; 
nel 1869 fr.3; da Berna a Vienna fr. 15 nel 1852 e 
fr. 4 nel 1869; da Berna a Marsiglia la riduzione fu 
da fr. 23 50 a 3; da Berna a Torito da 1022, a Roma 
da 29 20 a 4, a Costantinopoli da 42 50 a 8, a Londra 
da 92 9927. 

Questa considerevole riduzione, dice il sig. Sauer, 
sembrò da prima temeraria, ma il risultato fa che 
gli altri Stati ne seguirono mano mano l’eserapio, 
mentre il pubblico ne dimostrava la soddisfazione 
coll'enorme aumento del numero de’ dispacci. Men. 
tre nel 1854 i telegrafi svizzeri spedirono soltanto 
55 dispacci per mila abitanti, nel 1868 la cifra era 
cresciuta a 431, e soltanto per i dispacci interni, 
tale aumento fa da 47 a 319. 

It signor Bauer nota poi che nel Belgio, dove pure 
è molto sviluppato il sistema telegrafico, in media, 
conta 2306 dispacci per ufficio e per anno, e l’Inghil- 
terra 2285, il Belgio 2193; che la Svizzera ha un uf- 
ficio per 9962 abitanti, il Belgio uno per 17,650, la 
Prussia per 20,870, la Francia per 30,100, e l'Inghil- 
terra per 31,269. Nel confronto degli uffici per miglia 
quadrate sta prima il Belgio che ne ha uno per 67 21 
miglia, ta Svizzera per 101,92, la Prussia per 198,88, 
l'Inghilterra per 210,67 e la Francia per 345,10. 

Sino alla fine del 1867 la Svizzera aveva speso per 
la rete telegrafica fr. 7,563,380, è gli introiti totali 
erano stati di fr. 7,811,365; l'attivo era quindi stato 
di fr. 247,985. 


— Da una lettera da Mannheim 15 marzo al Jour- 
nel Officiel francese ricaviamo i seguenti ragguagli 
fntornò all'Università tedesca di Eidelberga: 

1 rapporti dell’anno scorso notavano una certa 
diminuzione nel numero degli studenti che frequen- 
tano l’Università di Eidelberga, celebre clononper- 
tanto per più titoli. Quest'anno però sembra, pel 
semestre stesso d’inverno, siavi tendenza all'au- 
mento nel numero delle iscrizioni. Ora è cosa utile 
sapere che l'insegnamento è ordinato per corsi di 
due trimestri, in guisa che accade che i corsi di 
primavera e di estate sono più frequentati che quelli 
della cattiva stagione. Molte famiglie vengono altora 
per accompagnare gli studenti, e l’Università vede 
farsi abbastanza numerose le sue iscrizioni. Basta 
ricordare i nomi dei professori Bluntschli, Helmholtz, 
Kirchhoff, Bunsen, Friedreicb, Chellus per maravir 
gliarsi che non si vegga un maggior bumero di al- 
Nevi frequentare i corsi di Eidelberga. 

Noveransi quest'anno 711 allievi, dei quali 612 
sono studenti propriamente detti e 99 persone d’età 
più inoltrata che sono autorizzate a seguire i corsi 
Ciò da un aumento di 59 studenti sull'anno 1868 e 
di 75 sull'anno 1867. 

1612 stodenti si suddividono così : 54 nei corsi di 
teologia; 300 in quelli di dritto; 83 in quelli di me 
dieina: 17% in quelli di Bilosofia, fisica, chimi- 
ca, eco., ece. 

L’Alemagna meridionale è rappresentata in questa 
cifra da 246 allievi, dei quali 190 sono badesi, 32 ba- 
varesi (la massima parte della provincia renana), 
20 assiani, e 4 vaurtemberghesi. 

L'Alemagna settentrionale ha 185 studenti, del 
quali 128 sono prussiani, 16 meclemburghesi, e gli 
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musicale di Napoli. Questa famosa scuola che 
dal secolo XVI gode giustamente di fama euro- 
pea, maritava di avere chi intraprendesse di scri- 
verne la storia, e nessuno meglio del cav. Fio- 
rimo poteva assumere una cosiffatta fatica, di 
lui conoscitore profondo della musica in ge- 
nerale, e delle condizioni musicali passate e pre- 
senti in particolare del Collegio di cui da qua- 
rantaquattro anni è archivista. — Egli divide 
l’opera in due parti: nella prima con mola chia- 
rezza e precisione tesse la storia dei vari con- 
servatorii che ebbero vita in Napoli, ne narra 
lo sviluppo, le vicende 6 discorre dei celebri 
maestri che v'insegnarono e degli scolari che alla 
lar volta diventarono celebri colà o nelle varie 
città di Europa, dove portarono la luce della di- 
vina arte, e le tradizioni di quella scuola immor- 
tale; perchè come. Bacchini e Piccini rigenera: 
rono il Teatro Lirico fraîicese, altri diffusero in 
tutta l’Alemagna le dottrine della scuola nap® 
litana « in guisa che — osserva giudiziosamente 
il cav. Florimo — se oggi le composizioni dei 
Tedeschi ritornando a noi sembrano nuove, gli 
intelligenti dell’arte che attentamente le consi» 
derano, vi scuoprono con chiarezza lo svolgi 
mento dei principii stabiliti ed insegnati da Fran- 
cesco Durante, e da Leonardo Leo. » — Oltre 
le notizie storiche e le osservazioni artistiche, egli 
dà di questi collegi o conservatorii ua quadro 
sinottico dal quale si rilera con chiarezza quali 
frutti abbiano dato, e quali artisti e grandi com- 
positori ne sieno usciti. Ei narra poi delle varie 
riforme subito nel processo del tempo, e come 
finalmente nel 1806 venissero riuniti in uno s0]g 
ch'è l'attuale di S. Pietro a Majella, di cui la 
gloria maggiore è adess0 il maestro Saverio Mer- 
cadante che tiene alto il nome dello ssctico Col- 
legio. 

Nella parte seconda l’autore si occupa delle 
biografie, non solo dei maestri compositori edu- 


-l’entrante aprile, il Parlamento doganale te- 
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ai varii piccoli Stati che formano, 
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altri appartengono 
la Confederazione: 

La Svizzera vi ha mandato 50 giovani, l'Austria- 
Unkheria 34, l'America setteatrionale 29, la Russtà ‘ 
25/“l'Ioghilterra 11, e la Fraricia 6. Quasi totti’ 
paesi del globo ‘sono del resto ‘rappresentati nel- 
Pireo di Efielberga. Un giovane giapponese 

‘equenta con pnore, dicesi, i corsi di medicina. ‘La’ 
Bervia, la Ruineétifa, il Chill, la Gracia, ela Turclita/* 
vi hanno mandato alcuni giovani. 


“DIARIO 


1 giornali parigini del 29 ci sono giunti 
col testo del progetto di senatusconsulto co- 
municato il giorno precedente al Senato dal 
ministro guardasigilli signor Ollivier. Noi ri- 
feriamo in altra parte del nostro foglio il 
nuovo documento. Dal medesimo apparisce 
come anche l’articolo 33 della Costituzione 
del 1852, e della cui abrogazione si è di- 
scusso in yario senso durante gli ultimi 
giorni, sia infatti alla vigilia di essere abro- 
gato. Per tal modo verrà proclamato il di- 
ritto dei cittadini di non pagare imposte le 
quali non sieno state votate dai loro rappre- 
sentanti. © » 

La Commissione tecnica, che aveva avuto 
l’incarico di preparare un Codice di procedu- 
ra civile per il territorio della Confederazione 
tedesca del Nord, ha terminato il suo lavoro. 
La Commissione raccomanda caldamente l’i- 
stituzione di un’unica Corte suprema. 

La prima Camera badese ha anch'essa a 
sua volta adottato all’unanimità il progetto 
di legge chè ‘accorda un sussidio di tre mi- 
lioni per la ferrovia del Gottardo. 

Scrivono-daà Vienna che sono ormai fissate 
le basi del trattato da conchiudersi col go- 
verno ungherese riguardo alla frontiera mili- 
tare. In tale trattato non è questione-dell’ob- 
bligo per l'Ungheria di assumere la sua parte 
di debito pubblico. AI contrario è stata au- 
mentata la cifra della quota-parte, contribu- 
tiva per gli affari. Il progetto verrà fra breve 
presentato alla Camera dei deputati. 

Un decreto regio, inserito nella Gazzetta 
Ufficiale di Berlino, convoca, pel-giorno 4 del- 


desco. 

A Bucarest la Camera dei deputati ha re- 
spinto un progetto di legge inteso ad aumen- 
tare del 2 per cento l’imposta fondiaria per 
il corso di quest'anno. La sessione parlamen- 
tare è poi stata prolungata di quindi giorni. 

L’apertura della nuova sessione del Par- 
lamento serbo è fissata al 5 maggio venturo. 

Gli ultimi corrieri dagli Stati Uniti e dal- 
l'America meridionale annunziano che il 
trattato di annessione di San Domingo agli 
Stati Uniti incontra pochissimo favore da 
parte del Senato della Confederazione, e fa 
prevedere come probabile che le trattative ver- 
ranno sospese; che un francese è stato eletto 
re di Araucania e della Patagonia, e che il pri- 
mo atto del nbovo sovrano era stato quello di 
intimare al generale Chiliano comandante del 
distretto di Araucania il di lui sgombero dal 
distretto medesimo minacciandogli la guerra 
in quanto egli vi si fosse rifiutajo ; che a Rio 
Janeiro, si aspettavano nuovi contingenti di 
truppe di ritorno della guerra, e che in tale 
occasione si sperava di ricevere notizie in- 
torno alle operazioni de] generale Camara, il 
cui scopo era di impedire al presidente Lo) 

di rifugiarsi in Bolivia, ; 
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cati nelle scuole di Napoli, a cominciare dalla 
loro istituzione, ma ben anche de’ cantanti cele- 
hri, e di altri compositori che quantunque non 
abbiano appress l’arte nei conservatorii, farono 
tuttavia istrutti da maestri in essi elucati. Le 
hiografie de’ compositori sono seguite dal cata- 
logo delle opere da essi composte, e che si con- 
servano nell'archivio, il quale è forse il primo 
del mondo per ricchezza di autografi, È inutile 
ch'io mi diffonda spl merito di queste biografie, 
dirò solo che per l'autorità dell'uomo che le ha 
dettate, ed aggiungerò anche del luogo, esse sono 
per la maggior. parte da preferirsi a quelle 
scritte finora da' nostri o da stranjeri. 

Egli è evidente che questo libro non ha biso- 
gno di essere raccomandato ; esso si raccoman- 
da da sè: e noi dobbiamo essere grati al cav. 
Florimo di syere avuto un così bel pensiero, e 


possiamo veramente andare superbi. 
Ciele che per ipouria ed ignoranza degli uomini, 
la Scuola che ebhe l'onore di dare all'Italia ed. 
al mondo gli Scarlatti, i Durante, i Leo, i Por- 
pora, i Pergolese, i Paisiello, i Cimarosa, gli 
i i, i Bellini, i Mercadante e cento altri, 
debba perdere, 9 gnco scendere per poca dal: 
l'antico ed altissimo seggio che occupa da ben 
tre secoli ; è dovere di tutti e più del Governo, 
nazionale di fare ogni sforzo perchè questo pri» 
mato almeno rimanga all’Italia, 


Sento del Regno, * - 

Nella tornata idi‘‘ieri si continud'ia discus- 
siohe gentrale del progetto “di legge wulla ri- 
scOSsione ‘delle imposte ‘direttà, intorno ‘s'cui 
ragionarono in vario senso i senatori Audiffredi, 
Scialoja, Poggi, ‘orro, Cambray-Digny, Caccia 
relatore ed il'Mifistro delle Finanze. 

Il Ministro della Guerra presentò nella stessa 
seduta, în iniziativa al Senato; lo schema dî 
legge per il computo delle campagne di guerra 
ai militari riformati :con diritto &’ pensione vi- 

————— __—_—___6—& 
Camera deî Deputati. 

Nella tornata di ieri si trattò di uno schema 
di legge pel quale sarebbe ammessa la validità 
de’ patti di pagamento in valuta metallica. Pre- 
sero parte alla discussione i deputati Ferraris, 
Servadio, Maurogònato, Mijorana-Calatabiano, 
Nisco, il Ministro dell'Interno 6 quello di Gra- 
zia e Giustizia. 

Il seguito di tale discussione fu rinviato alla 
tornata d’oggi. 

La linea ferroviaria Napoli-Foggia è stata 
riaperta allo esercizio e le corrispondenze 
hanno ripreso il loro corso normale. 

DISPACCI PRIVATI. ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30. 
Chiusura della Borsa: - > 
° - 29 30 
Rendita francese 8%). (:::74 — 7405 
Id. italiamab9,:.:::5570 5580 
"Valori diversi. } ° 
Ferrovie lombardò-venete ;.495 — 491 — 
Obbligazioni. ..°. . .'.°. 248 60 24925 
Ferrovie romane .......50 — Bb05ò 
Obbligazioni. .i.......1380 50 18050 
Obblig: farr. Vitt. Em. 1868.157:60 157'25 
Obbligazioni ferr. merid... | .178 50. 178 50 
Cambio sull'Italia. ...... 3 — 3_- 
Credito mobiliare francese . .256 — 270— 
Obblig. della Regìa Tabacchi .451 — 452— 
Azigni id il  667— 667 
E Vienna, 30. 
Cambio su Londra .. .. 12410 — — 
Londra, 80, 
Consolidati inglesi - 934% 0 93%. 
ge SRI Londra, 30, °° 
Camera dei Comuni. — Il Gil? per il'mante. |. 
nimento della tranquillità in-Irlanda fa lettò ‘per’ |. 
la seconda volta; +10 i Ri: =: ra ch 
Otway, rispondendo a Birley, disse che non 
fu indirizzata nl governo francest alcuna rimo- }---. 
atranza circa; la revisione del trattato di com- | _ 


mercio, e che il governo inglese è pronto a dare 
alla Commissione francese, qualora lo chiedesse, 
totti gli schiarimenti 

chi Algeri, 29. 


L'esperimento pubblico di un battello insom- 
mergibile ebbe un completo successo. Grande 
entusiasmo. Ù ° a 

7 Monaco, 80. 

Camera dei deputati. — Discussione del bi- 
lancio della guerra. Il ministro conte Bray di-. 
chiara che la politica interna della Baviera ha 
per iscopo dî riconciliare i' diversi partiti e'di° 
far sparire apprensioni mal fondate. Per ciò 
che riguarda Ia politica estera, dice che il cam- 
mino del governo è molto ristretto. « Noi vo- 
gliamo; ‘egli soggiunge, conservare intatta’ 1 


5 Con: 
& 


nostra autonomia. 
zione attuale'noî possa durat 
della Baviera è inattacca! cabile, » 

Il ministro promette di seguire una politica 
-onesta e leale; dice: che non esistono conven- 
gioni od obblighi segreti. Termina dicendo : Vo- 
gliamo essere tedeschi, ma eziandio bavaresi. I 
trattati del 1868 non hanno alcun significato 
offerisivoyint"xblo" quello della legittima'difesa: 

Marsiglia, 30. 

Si ha da Costantinopoli che Nabar pascià fu 
ricevuto con distinzione dal granviair; il ‘quale 
avrebbe approvata la riformix giudiziaria del- 
l'Egitto. PETRETT] 


Io non ammitto che lasitua- 
arafe. La situazione 


TOA SE MR E 
) Creuzot, 30. 
“Il numero dei minatori in iscioperd è’ dimi- 
nuito; Easi non fecero:ahcora alcuna domanda 
per un aumento di salario. Non fn operato al- 
cun nuovo VETRO to; n rdddt Na LO" 206» 
ii : "Monaco; 30. 


Camera dei deputati. Il ministro della guerra 
parlò contro la riduzione della durata del servi» 
zio sotto le bandiere; disse che in'tal'guisa si 


vetrebbé è disbrgati eso prima chè 


Sant” 


. DEI PURI + 4 DERE + * vi 
Meo ADI I ei ie Aaa sein 
“.. Vienna, 30. 


Camera dei deputati. Reclbaner"preidnta un 
progetto di legge*'che' modifica la’ Costituzione. 
Con esso vengono stabilite le elezioni dirette; 
si crea una Camera' dei Paesi pet i déjiutati dello 
Diete ed m'assemblea nazionale per i deputati 
eletti direttamente. i 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 30 marzo 1870, are 1, pom. 
stazionario. Cielo coperto, piovo- 
-50.8 eni) Brindisi. Venti ancora forti di nord 
e nord-est, mare un po' agitato.’ . 

Mancano 16 sitizio iter." 
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‘ Barometro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatto nel Ri Musso di Fisica" e Storia Gasoralà di Prrenzo 
4 ci ne % seINel giorno 90 marzo 1870s;a:: +: 
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4,120 
+ Minima nella notte dal 31 marzo. 1-4 7,5 


TERTRO DELLA PERGULÀ, ore è — Rappre- 
med Riappre 


sentazione dell’opera | ro Donizetti : 
Din Pasiiiale — Ballo! La De del Walhalla. 
TEATRO DELLE LOGGE, ore'8—Là Gompa- 
i a i di E M dier “rappr nta: 


4 toni er ao 


Cari 


27 Sega 
TEATRO, cpr UMBERTO .—1 Questa 
- 3618 A, Or6,f rappresentazione della equestre 
_Somptinia di Emilio uillanme, ; 
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RIISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO == «°° TABELLA DELLE MERCURIALI, NU, HO. > 


Prezzi degli infradescriiti prodotti agrari venduti dal 7 al 12 del mese di marzo 1870 nei seguenti mercati. 
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Avviso, di. réiacanto. 
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Firenze, 19 marzo 1870. 


Il Ministro: CASTAGNOLA. 


Il Direttore Capo della 1° Divisione: N. Mrraggia. 


ATM UN Z E - Giovedì 3I marzo 1870- N 90, 


al grefato signor Cetciguani in pro- 


Il'eancelliere del tribunalò civile e Prio e nai nomi suddetti, 


Sì notifica inoltre cha il termine 


“o di Piretre: 
Visto Îl vérbala def 39 mato 1870 di | pen l'aumento del sesto sul tre enun- 
dichiarazione d’aumento del sesto, rer | ciati lotti scade jl;12 aprile. prossimo. 


gistrato con marca da,lire una annpi- 
lata a forma di legge; 


965 
Ri il decreto presidenziale det 


vo, registrato, pure con marca 

da lire una annullata a farma di leggo, 
Dichiara chè i heal Infrascritti, sub- 
astati a danno della signora Glemen- 


Li 30 marzo 1870, 
Sta. MacyettI, cano. 
==" =-=rpma— 


Bando per vendita giudicialo 
conttà. 


Si notifica. che alls istanze della. | 


tina, Sturlini Norge Giovannini a | signora Teress del fu Michele Adami. 


istanza della ditta 
torneranno dinuovo; , L 
pubblico inean 


tti: e Chellj, | nei Calvanj di Siena fu provocata la' | 
per l’oltima | vendita dell'appresso descritto immo- 
sill'udfenza | bila di proprietà del signor Giuseppe 


na pito tribnnafe; nella; mattina fCrovelti di Grosseto, debitore di lire,i, 


segto, è così per la shmma Ti, Nipo ita» 
Nasa 32,200 
dice pio Misia gua cet 
È: ero pla gituato 
i lay Aesonghi ig Pane,si- {: 
tallo, nella comunità già del Pelia- 
grino; «fl oggi parte nella cqmune di 
iacfen sadesrerta Pellegrino, e parte 
;® compreso nel |. 
La eoieno de difeso delle fpoteche 
di questa città, e rappresqntato 
spie 


33 56 27 358, 859, 360, 861, , 368, 
ti di stima 56 © 57, gra 
piedino rendita Seglo.o Si 662 2 23, 
e Ta e sicdieta © 


831”, ARE pasta 88 Dure a part, | 


irjudiea ta comma di. 11,050] ; 
to per Cerdi 


al'prefatb.avr.; Yincetza ignani 
art ‘propriò e tigi di lui man- 
danti Giuseppo:® Pietro, fiheazi: e An 


Botto:3%; ‘Sonpiatente: fa uno'stabile |, 


composto. di due piani, situato per un 
lato lungo la via della Querce, e per 
l'altro !nngo il piazzale E, rappresen» 
tato al, catasto. nella sezione: B della 
Ladro di Legnatà, ora di Fr 
renze, degliappessamenti* 1284, 1285, 
1288 e-&27- in TE engine da 
strada cl eta tto; 2° quinto lofte, 
a 1° quarto lotto, salvo ecc., aggit- 
dicato per-la S0MDIA di lire 15,000 al 
prefato signor Cercignani in: proprio 
engi momi.sutidetti. < or 

Lotto 4°. Uno stabile composto di 
duerpiani situato come: gli altri; 
finato: 1° da via della Querca, 2° e 


= trito nel 


«vendita a norma 


con-| ll sattoseritto 
9 | tribunale civile di Volterra fa noto 


siria ora [FOA in: sorte oltre i frutti della 


pis asecutiva, e le spose, ecc. |. 

Che previa stima del fondo, con sen- 
tepea del tribunale civile di Grosseto 
‘prpferita_jl di 24 gannaip: 1870 fa or- 
‘dinato la vendita all'asta del fondo, 
cioù: 

Una casa, in Grossato nella piazza 
«Vittorio Emangel», avente. ancesso 
‘sottp le logge della suddetta piazza, 
composta dì quattro piani da terra a 


tetto, con due dottaglre a) piana ter- 


N reno Lita: sul ‘aggira rap- 


dli piazza, a Viva- 
til To dune L°| pi 
rinij Tori ta 9 dro e dti 
l'anpia co di L, 1452,8 po 

prigioni SI 
È Far la vendita fi da deereto 
stante Dot 

bre x tenere il 


Î 


seguirà alle condizioni 
bando ‘stàmpato, e chiun- 


La vendita 


Tper rn, delle ki 
haccessori, e del decimo déi 


» f Resta assegnato ni creditori iscritti 


termioe.di giorni trenta per la pre- 
entazione delle dqmande di colloca» 


[dom agg dal: sighor avv. Etmilio 
ludice delegato dal tribu- 
nale con, la; sentenza, d'ordine di, ven» 


Li 28 manzo 1870, 
F. Beccann, proc. 


i Avviso, 970 


Si renda. pubblicamente noto per 
ogni effetto di ragione che nessuna 
sociptà per compra e vendita di be- 
stiàmi esiste tra Francesco Giarinini e 
‘Flavio Leùsi di Montecatini jo Val di 
Nievole. 

E che perciò il bastiame esistente 
nella stalla del podere detto Marti- 
gnoli o la Bolognola, di proprietà del 
Sìgaor Orazio Grandi di Firenze, rite- 
nuto in affitto da detto Giannivi, e la- 
vorato dal Lenzi, è di. esclusiva” pro- 
prietà del Giannioi medesimo; ii quale 
‘he-ha affidata unigamente la custodia 
al Lenzi finchè esso rimayrà sul detto 
fodère, ma con espressa. proibigicne } mari 
però di fare qualsivoglia siasi opera- 
zigne intorno al begtiame stesso. 


—= a = G 
vigecangellieza del 


fotto con casa e terrerto, 5* quintolotto | che all'udienza del di 14 marzo 1670, 


con terra, e i*Giannuci, rappresen+- 
tafiv dagli appezzamefiti 1287 è 827°îp 
parte, sia per la «porzione attualmentò 
socupata da un aumento di fabbrica. 
non addaziato, SÎK 


tenuta dal suddetto tribunale, non 
avendo avuto luogo per mancanza di 
gbiztori la vendita dei beni descritti 
nel bango del 26 gennaio 1870, inse- 


per la perzione D | rito nelle gazzetto uffciali di n. 33 e 


del terreno ic palo questo lottd, | 34, oppignorati în danno delle s.gnore 


aggiudicato PF 


somma di L.8100'! Angelica e Caterina figlie ed eredi del 


fu Francesco Maresma di Piombino, 
il tribunale stesgo sulle istanze del- 
l'attore signor cav. Gio. Barnardo Alr 

berti ne’nomi, ordinò il. reincanto dei 
beni medesimi collo. sbasgo del disci 
per cento sul primitivo prezzo di stf-. 
ma, e destinando a tale effetto l'u- 
dienza. di giovadì 19 maggio: 1870, alle 
condizioni tutte di che nel bando so- 
| pracitato. 

' Perciò il primo lotto costituente 
una casa posta in Piombino, valutata, 
' dal perito Nelli L. 7925, sarà posta 
\all'insgato per lire duemila aeicasta; 
‘trentadue e centesimi cinquanta 
(L. 2622 50); ed il secondo lotto cdati- 
tuente un tate valuiato L, 930, sarà 
posto in vel per lira otéoggato: || 
trentasette (|. a 

| Volterra, dalla cancelleria. del tri- | figlio; 
'bupale civile. 

| LE16 marzo 1870. 
: N vice cancelliere 
7 ÀSTI@LIONE. 


Diffidamento. 

Il sottoscritto, già procuratore cape 
esercente presso il tribunale civila e 
correzionale di Cuneo, rende noto che 
cessò dall'esercizio, predetto sin dal |, 
1° aprile1868, epparciò intende di.ote 
tenere lo svineolo della malleveria per 
detto esercizio prestata con certifi- 
cato dilrendita sul Lepre o publio del 
Regno d'Italia în data delli 1 maggio 

1862, n, 14307. 
Cuneo, li 23 marso 1870. 
Javesti Gio. BarrIStA 
968 ex-proguratore capo. 


Avviso. 

Il cancelliere del tribunale civila e 
correzipnale di Fireàre, ff. di tribp- 
nale dilcommercio, rènde noto che: il 
giudicedelegato al fallimento di Fe- 
derigo Tani ha prorogata la verifta 
dlej titoli di credito nel fallimento 
stesso'glia mattina: sea 2 maggio p. f., 

a,ore 10, 

Li 29/marz0:1870. » 

1 Cesane Martoa, vitecane.. 


"astratto d sentenza. 

ll triburiale civile @ correzionale di, 
Firenga, ff di tribunale dj commercio, 
con na in,data del decorso:gior- 
no, re ta con marca:annullata da 
lire unà, ha dichiarato il‘faltimento dì 
Evangelista Panerai, negoziante di 
manifatture e tessuti di lino e lana in 
Firenze, Borgo San Lorenzo; ha de- 
legato alla procedura il giudice signor 
Eprice Perfumo, ordinando Fapposi- 
zione dei sigilli; nominato in sindaco 
provvisprio il signor Ferdinando Bar- 
dusci, ed ha stabilita la mattina del 
dj} 15 aprile d. v..a ore 10, per l’adp» 
nanza, dei eregitori; avanti il giudice 
delegato perla. nomina del sindaco o 
sindaci, definitivi. 

Firegze, ti 29 marzq 1870 , 

966 =‘  CesàsrMarocoz, vicacane, 
—er__—a———=====——= 
Informazioni par assenza. 

(2° pubblicazione) 

Si natifica che Giuseppe Calcagno 
fu Benedetto proprietario, di Genova, 
ed ora, residente in Kerey (Russ12), 
presentò ritorso al tribunale civile di 
Genova per far dichiarare l'assenza, 
agli effetti di.legge, del di lui fratello 
Luigi; ed il tribunale, con deereto 
31 marzo 1969, maudò assumersi som- 

marie informazioni it contraddittorio 
del Pabblico Ministero. 
969. L. BRIGNARDELLI, caus. 
7 mis, 
s Avvise. 

‘3 $i fa notoal pubbrico cha il signor 
D. Giacomo Pimpinelli, comp procn- 
ràtore speciale del sig. Michele-Guidf 
mandatario generale del signor mar- 
these Tommaso del fu marchese Ugo 
Sigismondo, dei Lottaringhi della Stu- 
fa,in ordine al pubblico istremento 
del iPfebbreio 1868, rogato Golini, re- 
gistrato i] 19, din. 8!8, con dichiara 


pretura del mandantento primo di Fi- 
renze lì 24 marzo cadente, dichiarò 
ne'norgi suddetti di accattare col he- 
‘mefizio. d'inventario l'eredità relitta 
«dal signor Ferdinando di detto fu si- 
‘quot Ugo dei Lotterfnght detta Stofa, 
decesso în questa città nel 26 porem-| pala 
bre anno decorso. 

Dalla ‘cancelleria delia pretura del 
mandamento primo in Firenze. 
Li 29. marzo 1870. 


97 ‘C. ALeSSANDAL, 


% Avviso. ' 
Con dichiarazione emessa nella can- 
lia pretura del primo man- 

in Firenze li 25 marzo ca» 
dimora ianchi vedova 
Sosehioni nell'in del proprio 


prc gig di acodttare 
d'inventaztib Ia eredità retitta dal Te 
pula del fd Giyratni Becshigni, de- 
muso ia: Hipuzo lid, pacca @r 
rente 


Band venale 
Aa 5° lotta dei beni. infiascri 
în correzione: del 


ila di 
19 marzo 1870. 

D cancelliere del {riblnafe civilé è 
eorrezionale di Firenze 

Yisto il verbale di d: ione. di 
servite del sgsto del 14 marzo 1870, 

ta:coo marta da bolo debita- 
Paiora aanuligta ; 

Viaio: ili decreto; dal presidente ' di 
detto tribunale. del. 16. spocessivo, re- 
gistrato pare con marca; da bollo an 
nullata a fprma dj legge, 

Notifica che il «quinto; lotto infra 
scritto ‘dei beni subastati a danno del 
cav. Bartolammeo Riani.a jatanza. dei 


Giovanni Tito Ceaehèrinî tornerà nto- 
mer e per l'altima volta all'agta 


MINISFERO: DELLE FINANZE 
Direzione Geral del Tetr. 


PRERA al disposto dell'articolo 429,6 signi 
sulla contabilità generale dello Stato eisul servizio delle Tasorerie, stato ap- 
provato cqu regia decreto del 25 noverphre 

Si. notifica che il signor av. Gilardone Giuseppe Ha 
tto. buono del pair sui uan # Balbo 


derubato Li 
chè, previa le, 


tà:prescritte 


rimborso in suo favore del capitale cier a port: 
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 
.presente pubblicazione, senza che venga. presentata opposizione a questo Mi} 
nistaro, siiprocederà al rilascio del decreta volute. dall'articolo M0' del sud- 
regglamento col quale ne verrà ardinato ‘Il pagamento. 


Si.gvvarto 


detto 
Descrizione 


Firenze, add 8 marzo 1870, 


La cia. 


,minore di atà, | parte, 
gol benefizio 


net venti Li prossimo, 3 ora un. 
dici, avanti Ia seconda sezione cirile 
del seddetto: tribunale per* ta somma 
di lire 3,505 5, ivi eompreso l'au« 
mento del sesto in lire 500 85 ed alle 
cepA i dizioni di che che nel banda ve- 


w 


REGIA PREFETTURA 


rimango 1006 » DELLA PROVINCIA DI ABRUZZO ULTERIORE SECONDO 
bbirica» N sete? 
ECT pro cena le AVVISO D'ASTA. 


dal lofto segondo, dell'es Fatensine Nell'uffiaio 


refeti di Aquila, di zi al fetto 
metri quadri circa millesefcenta,' e, | ortaro.al consi pren paperi tara di Aquila, d'ionanzi al prefetto della provinela 


lelegato, si davrà procedere il giorno di martedì 12 


colla strada d'accesso, e cancella di } prossimo mese di aprile 1870 all'ora una pomeridiana al secondo esperimento 
punte rr; a ra i = va co col matoda della candela vergine, essendo riuscito deserto 
a P96 nel popola a [*) in questo stesso nf6zio il giorro quattro febbraio, per 
Verzaia, luogo detta il Piggoné, rap- Fia Venilita di def tegnalne di quercia cerro esistente laia Zon Bosco selva del 
presentata al catasto della già copu- | comune dj circondario di Solmona. 
nijà di Legnaig ediora; di Firenze in L_‘i..La vendita si ginsta; té cundizioni del capitolato dpliberato, dalla 
sagione B, appezzamento: di n. 827 in | Giuata aq del setdeltp comuna nella 
pie tray zo Freha sue venta sia a pabblezon ori seni ia 
a qui » erini | vi asi sno fapitolato può legg “dagli agoorren di. 
bear! 4° 6) GHovini a e] questa lug egrosaria glia primà divisiohe “te {pani 
quarto lo) io cnr "qa alle 3 po rela ssi sn Ù 
più» meglio è daseri J "It digto sbaseamento dhila 2002? sartà, 656 fo in duo sezioni,. a ‘norma. del- 
giudiciale clfingogaem Leo del. | l'àrt. 7 del ea ha papi pde” ‘dòvrà: essere pra e sgombrata al. 
19 nigosto cegistrata 2 Filepre pit fra pove tips aggiudicazion e la seodnita sèzione 
hel giorna stesso; Cee. 15; fbglo, 20, Fal giù pei fnd secolo se loi mesi elaeso.i} gua rt mt Fi cha 
i. 1138 da Myfef. finto parte dell Fetdita” e ah non non furono sgombri iti regtetanno” tufo 


Li 31 mario 1870, 
To 


déi comune, 


4. Pet concbrtere alla bompfa di dqito haepo, il di cul li 
l'agarasitottotili; fossato: pri iter dear gi cul pretzinsconta tn 
fatto rd accorrenti precedefte deposito nell’afisio delta- freféttara: i lira 
“o (pal go dot canta prisò di dequilto' di Hré gps 
meanto, Parte op 
rÀ IE -pagamen che risulterà dalla definitiva aggiudicazione, SFÀ, faito io 
o del tesoriéire: comunale s borma, dell'art..10: del ca. 


Srt, Mabm.ti, cend 


AVVISO. 3 
Con decreto dell'illustrissimo si- 
guor presidente del tribunàle eivile e 
corresionale di Firenza del di, 19 marzo” 
corrente, ivi re; aj debita i, 
21 detto, n.199, da- prada sul ri pitòlat 
parazione. pargonale pre» |P È 


osti arzira La prima da 
I Bem; prima PRCF quindici giorni dopo la finale aggiudicazione e prima 
e teasto rete aitecitacione dj | “= adagio. La ascopda quindici giorn d6po sido. ii pel 
termini, veniva ordinata: i spiate sezione e prima d'ip il taglio della sex n 
avanti di signqr pr coi Paolina carpe sî firanno «di i all’asta «pubblica 
coniugi Auna Bemporad e'David Te- nda potra i) svinimze di }ire vida 1 (410) 
desco per illdi 25 25 gol 870, note pe rice feto do fneazto la aggiolicasione ‘quaj4ncha 
dotto decreta È loss TONI ratto dell 3 OT tatali per presentare off$rie di aa del vebtezizio sol 'prgizo di 
Sto giornale 6 notificato tig pini | Pesce ti i da quello dell'aggigficazione 
SIOIiT del forme opel dara | ratoria + epperò ne sarà fatto artiso, pubbiloo La AAT o ma- 
col CRA © 
vile, eatro il ji te.. ; rai 
Resine | ille cameo ioridose cnr sedia 
973, Datt. Cixo Canal, proe.,. Peano ad esclusivo carico déll'aggizdicatario, che. antioi la paruna di i 
lute trecento per l’oggetto,: arie Gu. essere rivaluto.a ogni, fusto 
delle differennp, giusta regolare spocifiex emanata dalla prefettura. *. 
. Dl palazzo della Regia prefghtara ITA saprai ll 29maray:1870, 
se; di 1° FRanEsOO LO CRA ne 


È regolamento. & Da ha igne). 
“BANCA NAZIONALE NEL REGNO ttitt, 
DIREZIONE NE: GENERALE: is 


AVVISO. 


L'assemblea generale degli azionisti; cha a menta dell'art, 3, dine; 
20 gennaio‘ sosta. 3532, deve raduharsi in Milano nel maso di april: ara io: 


fi Pa Ù ZIO 
rita Dl pilo dell ttà Il giorno dibiato fn Scena dei ventaro mese; a 


Cpmo viene spa er 5Ì degli statoti di questa Bahcz, cx, in ipa. 


manza sj proeafi innovazione parzia!é del ‘Sniglio di Reiikmre della 


gs) Milano. A: 4 
19 marzo 1870, 3041 ù ae î 


“cubica PENE 


Esercito del” legno tal 
| INATO:COL: CODICE PENALE MILITARE MARITTTNO: «> 
Mei gol ti entrato 1870 pini È 


i i Presso cent. 


D . 
a te schierato che gli fa. 
Ana per: | 1; 
pie L si 
bagno, È edi 
sei dopo la |: 


Laglio è 


del Buono. r 


855 


90% NA 
Me sE Do asi 


vra dad 


CODICE P PENALE | MIETEAR RE. 


Pel Diesttori Generale del Tesoro 
DI SCOTTI 


Pi: e 


=== 
ere DEI FORNI luna 
© * * NEL CIRCONDAHIO DI FIRENZE i 


la rettìficasione dell’erro; 


prossimo. 
Firenge, 28 urea. 1970. 


zione emessa nella cancelieria della ! 979; 


‘errore incorso rell’avviso di epavocazione dell'asse |, 
blea generale deglisazionisti, inserito nella Gazzetta U/ftiale del' Rtguo.d'Itatié; 
n. sk rendesl foto che il giorne fissxto non è il 17 ua bensi Il di u aprile È. 


c | NOORDEVATO COL baia caplen rs ELL asnigiro 
+ Corredate-della leggo hire cell dere 28 novembre 1868; de. 


vaglia postale. direitò alla dl Tpgrafa Boca Borra conbi, n 


HAppello, 23% Firenze, via del Castellacalo,12) ti spediscono franchi diporto. 
‘*FIRENZE — Tipografia Epi BerrA, via del Gistalticcio:” 


ad Fo 


LA DIREZIONE. 


